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PREFAZIONE 



Bisogna obbedire a Dio anziché 
agli uomini (Atti V. 29) 



Nessun principio di spirito parziale, niuna personale 
ragione mi ha indotto a riepilogare in queste poche 
pagine alcune verità bibliche, storiche e pratiche, ma 
solo l'amore al vero e il culto il quale volonteroso 
rendo alla libertà religiosa , intellettuale e politica, 
giacché non v'ha più lodevole, più efficace impulso 
iiell' uomo di quello di propagare la verità per distrug- 
gere la menzogna, di preclamare la luce per dileguare 
le tenebre , di combattere con amore per la libertà 
della Patria col giusto e sacro fine di emanciparla dal 
terrore del dispotismo politico , sociale e religioso. 

Tale è e deve essere la missione degli amici della 
verità: smascherare i soflsmi ed attaccare l' errore. 

Prego i miei lettori a non imputarmi di fanatismo o 
d'esorbitanza se, scrivendo questo Opuscolo, la mia 
penna trascendesse forse troppo per risentimento del- 
l'animo che non può non fremere d'orrore e d'inde- 
gnazionc al pensiero che una casta religiosa la quale 
simboleggia pietà e sante influenze , coperse sotto il 



munto delia ipocrisia gif arbitri indivisibili dalla tiran- 
nide pontificale , la violazione del diritto di umanità, 
versò il sangue di milioni Ji vittime c col soglio infranse 
la parola di Cristo, travolgendola nel fango. 

Commosso ed eccitalo dal sentimento di propagare 
le verità evangeliche , fa d' uopo che io aderisca a si 
bella e si proficua aspirazione, manifestando le false 
caratteristiche di cui sono rivestiti in grande mag- 
gioranza i falsi ministri di Cristo. 

Sebbene io riconosca di non essere assai versalo 
nelle Dottrine dogmatiche in generale, pure, inco- 
raggiato dalle bibliche verità sublimi e dal fruito della 
esperienza, mi accingo, per quanto me lo concedano le 
mie forze intellettuali, a distruggere 1' errore c la su- 
perstizione ormai incarnati nei deboli, negl' ignoranti e 
negl' illusi. 

I» sono figlio del popolo, in esso trovo il m» più 
vivo diletto i quindi è a lui che rivolgo le mie argo- 
mentazioni , raocolte in queste pagine e dedotte dal 
YflPflflta, dalla storia, dalla esperienza e dalla sana ra- 
giono. 

Non credo arrogarmi autorità verune promulgando 
questo ben tenue, grossolano mio lavoro, poiché molli 
uomini dotti hanno dimostrato già, in virivi delle me- 
ritevoli |or« spere letterarie, dove ed in quale modo 
esista la verità religiosa; ma molli a pressoché tulli 
questi scritti non vanno in mano al popolo perchè ne è 
troppo grande il volume e quindi il casto. 

Ecco la cagione per cui il riassunto in pochi o sin- 
ceri detti delle verità evangeliche, delle menzogne dei 
l'api, dei concili e delle eorporationi religioso non Io 
giudicai premura affatto vona. 

La mia inesperienza nello armonizzare- i pensieri 
con la disciplina ed il bello della Lingua esìgono pure 



□igifeed t>y Google 



— 5 — 



indulgenza dui lato dei mici Jet lori. — Si degnino ac- 
cordarmela; — essa sarà un ricambio della verità la quale 
nello scrivere deve essere, dirò cosi, la mia parola 
d' ordine. 



Livorno, 1885. 



Vincenzo Clampollnl 
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IL PAPATO, 

LE CORPORAZIONI RELIGIOSE 
ED I PAOLOTTI 



Crisi» è iV solo che nessuno deve abbandonare. 



Allorché il Governo dispotico dominava in 
Europa, qui dominavano pure, contemporanea- 
mente, i dogmi assoluti dell'implacabile sacer- 
dozio romano perchè l'uno non può essere disgiunto 
dagli altri, e faceva d' uopo che tutti curvassero 
la fronte alla tirannide del primo ed all' arbitro 
dei secondi, soffocando il sentimento di libertà, 
di progresso e di verità religiosa. 

Venne un tempo felicissimo ai destini nostri, 
quello cioè in cut la luce, propagandosi, superò 
la barriera delle tenebre che opponevano gli an- 
ticristi di Roma, ed i tiranni d' Europa, e dila- 
tando il suo orizzonte ovunque la sua efficacia 
in ogni classe, in qualsisia individuo, ecciti i po- 
poli operosi, liberali e virili a scuotere il giogo 
del dispotismo politico, il che a prezzo d'i sangue 
e d'amore si giunse a conseguire. — Però restava 



1' opprimente giogo Pontificale che, con l'arbi- 
traria pressione, impediva alla civiltà ed alla scienza 
di progredire. 

Le nazioni sanamente illuminate proclamarono 
la riforma religiosa, e furono si convinte del sa- 
lutare effetto di essa, che motte sparsero il sangue 
per lunghi anni piuttosto che soggiacere alla 
menzogna religiosa di Torquemada e soci. 

Infatti ; la luce evangelica , insinuandosi in 
Germania, in Inghilterra, in Scandinavia, in 
Olanda, in Isvizzera, recò in quelle gloriose parti, 
mercè della indipendenza nazionale e filosofica , 
tutti i beni spirituali e materiali, degni di popoli 
i quali non si assoggettano ad un sistema d' in- 
teressi abbietti, di dottrine osetìre, sediziose, ido- 
latre, efficienti terrore per la venalità e perver- 
sione dei suoi ministri. 

Ora che l'Italia, in virtù del tanto sangue 
sparso sui campi di battaglia e l' abnegazione dei 
beni materiali, è pervenuta alfine a costituirsi 
Nazione primaria, degna del genio dei suoi uomini 
insigni, i quali tutti concorsero preventivamente, 
coi loro scritti letterari esimi e con la instanca- 
bile loro operosità, alla redenzione della Patria 
oppressa, può mai non incombere ad ognuna delle 
creature sue il sacro debito di smascherare la 
menzogna della ipocrita gerarchia Cattolica Ro- 
mana e di preparare dovunque la religiosa ri- 
forma ^riconducendo le greggieged i pastori al 
vero salutare apostolato evangelico? — E a che 
è dovuto nn positivo incremento al generale he- 
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uesserti se non che alla emancipazione della ser- 
vitù Clericale ? 

Allorquando volesse darsi luogo ad una co- 
scienziosa analisi delle nazioni evangeliche da un 
lato, e delle cattoliche romane dall'altro, baste- 
rebbe prendere soft' occhio le statistiche, la storia 
del medio evo e la moderna. — Il risultato pra- 
tico-teorico ci farebbe conoscere appieiio e senza 
pena in quale delle due parti fiorisce meglio la 
morale, la civiltà cristiana, e la materiale pro- 
sperila. 

Premessa la eccettuazione della Italia e della 
Francia, paesi che progrediscono per la molti- 
plìcità dei geni distinti i quali essi produssero, e 
per lo spirito di creazione e di civiltà che li eleva 
tanto, troveremo viva luce in Inghilterra, in Prus- 
sia, in Olanda, negli Slati secondari della Germania 
e negli Stati-Uniti d'America ; — tenebre profonde 
nella sanguinaria Spagna, nell'autocrate Austria, 
nella < negletta Baviera e negl' incolti Stati del- 
1' America Centrale e Meridionale ; — vedremo 
uegli uni procedere tutti i princìpi sociabili, frutti 
del vangelo e della progressione morale ed in- 
dustriale, negli altri ci colpirà, non senza un sen- 
timento di verace pietà e dolore , la negazione 
completa della verità, dello avanzamento e della 
piosperilà in generale, poiché la superstizione, il 
terrore, la intolleranza, ben lungi dal fare pro- 
muovere ed avanzare la scienza, la morale e l' in- 
dustria, vietano l'adito ad esse, quale insormon- 
tabile barriera. 



Digilized by Google 



Essendomi proposto di provare in poche argo- 
mentazioni quanto siano sublimi Je massime del 
vangelo, eccelsi i loro effetti, sia per la religione, 
sia per la morale, non potrei astenermi, per ele- 
vare la parola d' Iddio al più alto grado di su- 
blimità, dal contrapporre all' amore, alla grazia, 
ed alla carità filantropica del vangelo, I' antago- 
nismo delle Dottrine tenebrose e pregiudiciali , 
inventate da una setta di uomini antisociali, spre- 
gievoli, che vivono nel seno della umanità solo 
per dominarla, avversarla e contristarla fino nel 
suo focolare domestico. — Nel fare ciò mi da- 
ranno un buono appoggio alcune citazioni sto- 
riche e bibliche per convincere ed eccitare vie 
meglio i cristiani di cuore a studiare la parola 
Divina , commentandola di fronte alle credenze 
idolatre e superstiziose della Chiesa Romana. 

Quindi ogni mio lettore, che segua od inclini 
a seguire la via più giusta, potrà rinvenire facil- 
mente la verità religiosa, gustarla e ritenersela 
quale infallibile spirituale pascolo e comandamento 
di Dio. 

Io non nego, dò debbo negare, che la Chiesa 
Romana sia Chiesa Cristiana poiché essa ha nel 
suo grembo i dogmi fondamentali del Cristiane- 
simo ; però, siccome i Papi ed i Concìli hanno 
con umane artificiali Dottrine coperti ed offuscali 
da mille pregiudizi questi dogmi slessi, e taloni 
del tutto svisati, così tali principii non danno più 
il frutto salutare evangelico il quale se ne traeva 
dapprima. 
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« Or guai a voi, scribi e farisei ipocriti! Per- 
ciocché serrate il regno dei Cieli davanti agli uo- 
mini — colle Dottrine vostre. (Mat. xxiii: 13) 

Affinchè la Chiesa di Roma ritorni ad essere 
interamente cristiana, fa d'uopo distruggere quanto 
essa ha in sè di umana invenzione. 

Ognuno facilmente comprende ehe gli uomini 
vennero creati per avvicendarsi affetto ed opera. — 
La madre natura imprime nell' animo di tutti 
questo elevato, indelebile carattere. — Nel fugace 
cammino della nostra vita terrestre è vergata 
cotale missione, vale a dire lo esercizio perseve- 
rante ed attivo di ogni forza intellettuale e ma- 
teriale per condurre la intera umana famiglia 
alla verità cristiana ed al temporale benessere. — 
A risultati cotanto prosperosi giugnerebbesi insi- 
nuando le massime della Bibbia agl'idioti di cui 
non manca la terra, e praticando i precetti divi- 
namente inspirati. L'umanità allora vivrebbe in 
santo amore , e in ciò consiste lo stato di vera 
felicità. 

Ora coloro i quali rinunciano a questa opera 
pia, che si oppongono ad assumersi un sì Divino 
mandato, si dichiarano avversi al vero, rubelli 
al Cristo, alle leggi di natura ed alla civiltà mo- 
derna ; perciò degni di condanna. — Nuli' altro 
principio può allontanare I' uomo da un' opera 
sì filantropica che gli estremi sentimenti di egoi- 
smo , d'inerzia, di supremazia, d'intolleranza 
del benessere comune, di tirannide o di misan- 
tropia. 
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Mossi da inslinti cotanto vituperabili , le cor- 
porazioni religiose, mentre si segregano dulia fa- 
miglia umana, sono, per cosi dire, la incarnazione 
vivente di quelle massime odiose, micidiali ai 
progresso ed alla prosperità sociale. — Godesti sono 
lupi cui cuopre la veste d' agnello , mancanti di 
ogni suscettibilità affettuosa, sterili affatto di Uberi 
e generosi sensi, essi aborriscono il progredimento, 
e niente altro agognano che i beni materiali. — 
Questi settari, sebbene organizzati in diversi ordini, 
teodono tutti quanti ad un solo scopo, impercioc- 
ché sono tutti coadiuvati dal patrocinio dello 
ironico Panlogismo , per agire collettivamente 
contro il progresso evangelico , contro la libertà 
intellettuale e politica. 

Dobbiamo a Cristo i detti che riporlo: « Vai 
« sarete il sale della terra: — Se questo sale 
' diviene insipido , eon che salerassi egli. » — 
(Max. v. 13) 

Infatti, se gli uomini i quali simboleggiano 
la pietà, si allontanano dagli altri uomini, alie- 
nandosi così da ogni relazione di società e di fa- 
miglia, come possono e potranno eglino essere il 
sale per purgare lu corruzione lamentata? 

Affinchè possa darsi prova di vera virtù cri- 
stiana, fa d'uopo vivere in mezzo- alla corruzione e 
partecipare alle peripezìe e privazioni cui la natura 
destinò l' umano genere. — Per lo- contrario, costoro 
se ne stanno in una sterile, anzi sterilissima con- 
templazione ed in una vile pigrizia col cantare ed 
orare ai santi morii i quali (secondo Sant'Agostino) 
non sanno nulla di quello che fatino i vivi. 
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Se adunque i Sunti, la Vergine Maria stessa 
sono ciechi e sordi a riguardo nostro, a c)ie 
serve invocare 1' inefficace loro intercessione ? È 
abrogare il passo del Vangelo il quale dice: V è 
un solo mediatore appo Dio. 

■ Saranno puniti per avere preferito le delizie 
« di una vita molle al lavoro ; — no» per il mate 
« e/rf hanno fatto, ma perii bene che avrebbero do- 
* vulo fare. » (Fénèlon, Maximes Moralcs.) 

Il patto o la professione di fede di questi pretesi 
Ministri di Dio è uno ed indeclinabile, cioè quello 
di consacrare tutta la diligenza ed assiduità di 
cui sodo capaci , al sostenimento di ogni erronea 
tradizione, dei concili dei Papi e de' Santissimi 
Padri del Santo uffìzio, mettendo in campo tutta 
la strategia artificiale non che i sotterranei e pre- 
stigiosi mezzi dei quali codesti esseri sono tutti 
laureali, col fine di mantenere nella Società intiera 
la preponderanza ed il giogo di coscienza. — Per 
essi si stabiliscono massime incomprensibili, pra- 
tiche piene di sofismi, cerimonie carnevalesche, 
apparati fantastici teatrali ed inefficaci timori 
puerili ; inoltre si ratificano le istituzioni loro con 
lo asserimento che , senza il concorso del Prete 
e della Chiesa Romana non può nè potrà mai 
esistere salute eterna ; argomento vuoto di senno 
e pieno di perfidia. 

Eglino eccitano da un lato la massa cieca alla 
obbedienza delle leggi civili dominanti , quando 
queste alla volta loro prestano la forza materiale 
per conculcare la libertà religiosa. — Però allor- 
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quando i governi liberali, emancipati dal servile 
ed aborrito giogo clericale, lasciano che la verità 
si propaghi e che la menzogna si sperda , si di- 
strugga evangelizzando liberamente la parola di 
Dio, quei Santi padri si apprestano, quale unica 
risorsa di essi, ad anatemizzare i reggenti e tutti 
coloro i quali volonterosi obbediscono agli sta- 
tuti sanzionati da un governo non da loro rico- 
nosciuto. 

Il sistema romano è, a tale riguardo, in pretta 
contraddizione col passo dell' evangelo, giacché il 
primo dice : 

<• A nessun secolare è permessa la commenta' 
■ zione delle sante scritture e la deduzione dei saggi 
« precetti per propagarli alla massa ignorante. » 
mentre San Giovanni (V. 39) dice: « investigate le 
scritture perciocché voi pensate per esse avere vita 
eterna ed esse sono quelle che testimoniano di me. » 

Secondando la idea perversa di siffatti oppres- 
sori della libertà spirituale, ogni cristiano dovrebbe 
darsi in balia a guide cieche senza conoscere la 
sorgente e la efficacia delle Dottrine loro. — E 
come potrà, chi ha buon senso, farsi costringere 
a ciò ed ignorare che la Doltrioa Romana è un 
cimiterio dove la facoltà del pensiero viene vietata, 
ove la ricerca del vero è delitto di lesa maestà? 

« Solo chi fa opere malvagie odia la luce; 
« ma chi fa opere di verità viene alla luce. > 
(S. Giov. 8. 9.) 

f a confessione auriculare è un delatore fedele, 
un focolare coslante , alimentato dal lezzo del 
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peccato e dal terrore della morie. Quel fuoco cor- 
rotto che è parto della geenna, avendo 1' autorità 
di espiare gli errori della corruzione , gli eccidi 
del fanatismo e gì' istinti d' iniquità, non serve che 
ad autorizzare il peccato, a riprodursi e ad esten- 
dersi impunemente. 

« Se confessiamo i nostri peccati, egli (Dio) è 
« fedele e giusto per rimetterci i peccati e purgarci 
« d' ogni iniquità. » (S. Giov. 9.) 

Oh idolatria ! — a nuli' altro tu conduci che 
alla servitù dei popoli i quali hanno fede in te! — 
Gesù Cristo ti distrusse versando il suo proprio 
sangue , e col suo ineffabile amore cimentò il 
nuovo patto di grazia pei fedeli seguaci del van- 
gelo ; ma il falso sacerdozio assorbì 1' attrito 
di tanti secoli passali per riedificare insensibil- 
mente con maestria misteriosa il tempio degl' idoli 
gettando nelle tenebre la parola di Dio e deni- 
grando la sua onnipotenza con 1' attribuire vari 
gradi di autorità a tutte le immagini mondane 
inventate solo dalla venalità degli uomini per 
erigere legalmente la mercatura religiosa e per 
tenere a soggezione le anime e dirigerle all'ovile 
ossia all' obolo di San Pietro. 

« Adora il Signore Iddio solo e servi a lui solo. » 
(Matteo iv. 10.) 

Ma egli rivoltosi disse a Pietro: « Vattene 
indietro da me, Satana; tu mi sei in igeandolo ; 
percioccfiè tu non hai il senso alle cose di Dio, ma 
alle cose degli uomini. » (Mat. XVI, 23.) 

Il paganesimo moderno non differisce molto 
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dal primitivo, poiché quello come questo sì presenta 
sempre sul Teatro io maschera: — non hanno va- 
riato che gli spettacoli e le scene, raffinato la mi- 
mica ; ma il materiale e lo scopo sono quasi gii' 
stessi. — Gli attori poi credettero meglio metterli 
in ordine progressivo : — Frali, monache, uhati, ca- 
nonici, prelati, vescovi, cardinali e finalmente papi 
i quali assumono la Direzione della prestigiosis- 
sima commedia serio-giocosa perchè sono inspirali 
dal genio mislerioso della notte, dalla pompa tra- 
dizionale del triregno, dalla perspicacia avvocatrice 
del sacro collegio. 

» E se non ridi, di che rider suoli ? • 
Oh farisei ipocriti ! Distruggitori della verità 
evangelica che si rivela ovunque; ! — Sappiate e 
ricordatevi ognora che le fondamenta dello edi- 
ficio vostro sono sulla rena, e la bufera verrà a 
suo tempo , si, verrà per fare crollare il tempio 
della bugia. Cos'i anche la luce si farà, e dappertutto 
spandendosi , s' insinuerà pure nei vostri proseliti, 
e tanto grande sarà il suo splendore che assorbirà 
tutl'aflatto le tenebre della notte, esistenti nel vostro 
sistema religioso. — Ogni sistema spettante a reli- 
gione, che non sia nella Bibbia, è contro la Bib- 
bia : perciò falsità e menzogna. 

É ben vero che avete un Dio superiora a tutti 
gli altri secondi ; ma non si può giugnere n lui 
(a similitudine delle corti terrene) senza la inter- 
cessione di tutta la trafila degli altri vice-dei 
de' gentili, e questi, secondo voi, potendo tutto ed 
ascoltando tutto con maggiore facilità , vi fanno 
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raccogliere più presi© il frullo della preghiera. — 
« Io sono la porta del Cielo j — se alcuno entra per 
me, sarà saltato. » (S. Gwv. X. 9.) 

Gesù Cristo edificò la sua Chiesa evangelizzando 
la verità, e fu il modello sublime di mansuetudine, 
di carità, d'amore e di grazia. Egli lasciò pei po- 
steri, norme prescritte cui niente occorresse alte- 
rare, diminuire nè aggiugnere. Esse erano suffi- 
cienti. 

■ Non aggiungete nulla a ciò eh' io vi comando, 
non diminuite nulla- ■> (Dekt. IV. 2.) 

- Ogni parola di Dio è purgata coi fuoco. » 
(S. XVIII, 30.) 

Quindi chi osava credere imperfette quelle 
norme e non bastanti a guidare il popolo di Dio, 
non facea che ledere la onnipotenza e l'onniscienza 
.di Gesù Cristo. — Le sante scritture sono perfet- 
tissime, imperocché è impossibile ritrovare nei si- 
stemi fattizi e filosofici una morale altrettanto su- 
blime ed efficace. Sia nella santa Bibbia la vera 
perfezione. 

Gesù Cristo esortava i suoi apostoli a non ac- 
cumulare ricchezze; nemmeno accordò che si ven- 
dessero i doni spirituali giacché quando San Si- 
mone richiedevagli di vendere i doni di Dio, egli 
gli rispose : - Vadano i tuoi danari teco in per- 
dizione ! » (Atti, VII. 20.) 

Che risponderete voi ipocriti e mercenari a 
queste mie dimostrazioni, voi che vendete i doni 
spirituali e gli arbitri temporali, esempigrazia, la 
salvazione dell'anima, per mezzo di messe, di 
a 
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funerali, di moccoli, di campane e di uffizi, infine 
per moneta contante ? Spelonca di ladroni ! 

■ In dono V avete ricevuto, in dono datelo. • 
(Hat. X. 8.) 

Il purgatorio è un anfiteatro fantastico di aspet- 
tativa dove le anime vengono torturate dal fuoco 
Cncbè il padronato di Roma, in virtù delle alle 
somme le quali i viventi pagano ad esso ripetuta- 
mente, non invìi i suoi santi a scatenare l'anima 
ed a darle il biglietto d'ingresso per entrare- nel 
regno celeste. 

« // mio sangue purga d' ogni peccato , e non 
■ t' è alcuna condanna per coloro che sono in me. » 
( S. Giov. 1. 7.) 

Oh poveri mortali cui tocca la dura sorte 
di prestare fede a simili menzogne, come spendete 
male il danaro vostro ! 

Simulacro dell'antichità ! — I tuoi fautori 
spargono il terrore, comprimono le coscienze col 
peccaminoso scopo di sostenerti perchè da te ri- 
traggono un ben considerabile prodotto pecuniario; 
però siffatti ipocriti soccomberanno teco subitochè 
la luce della verità venga a dileguare le tenebre 
che ravvolgono le vostre mene. 

■ Credi al Signore, sarai salto. » (Atti 1 6. 39.) 
Voi cui troppo preme di tenere acceso quel 

timore, tentaste a più riprese di mutilare l'integrità 
delle scritture sacre per sottoporre vieppiù i cri- 
stiani alla servitù clericale; ma invano perchè la 
parola di Dio re terà sempre illesa dalle contami- 
nazioni vostre. 
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Patrocinali dal colto delle mondane immagini, 
esercitate e mantenete vivissimo un vasto emporio 
commerciale raccogliendo danaro in onore di tutti 
i Santi, di tutte le Madonne che, secondo le de- 
nominazioni e gli attributi diversi i quali applicate 
loro, ascenderebbero a qualche centinaio. — » Al- 
cune di queste immagini hanno più autorità delle 
altre, ed essa è cosa giusta, conforme 1' opinione 
di quella vergognosa schiatta , giacché le prime 
attirano grande moltitudine al santuario loro , e 
concedono grazie amplissime , mentre le ultime 
giacciono dimenticate, neglette in languida parete ; 
quelle adorne di voti d' ogni grossezza e valore, 
queste spogliate affatto di sì preziosa corona la 
quale dà gran merito alle immagini poiché il nu- 
mero dei voti denota le grazie operate dalle im- 
magini medesime, e stabiliscono il culto ch'esse 
meritano. 

■ Chi ó colui il quale, fornito di buon senso, ri- 
manere possa schiavo a così assurde Dottrine ? 

Perchè farisei, simulatori di virtù e bontà, piut- 
tosto che sprecare il danaro degl' illusi e fare ab- 
bellire la Chiesa di Cristo al pari di un Teatro 
ove ciascuno concorre unicamente per osservarne 
e ammirarne il genio dell'ornamento, Io splendore 
delle lampane e l'armonia della musica, non lo 
distribuite ai mendici, ai disgraziati che in santa 
rassegnazione languiscono nella miseria, privi del 
necessario, di ciò che voi serbate per voi stessi e 
vi è superfluo? 

« Figlio/etti guardatevi dagl' idoli » 

(1. Giov. V. 21) 
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Al culto dei vero Iddio avete sostituito un culto 
materiale e superstizioso, tolto dal paganesimo. De- 
sistete una volta dallo alimentarlo ! 

Gesù dice: • lo son la via, la verità e la tita; 
ninno viene al Padre se non per me. • (Giov.XLV.6.) 

Mercenari doviziosi ! lasciale di propagare dot- 
trine in significa u ti e fattizie le quali troppo in- 
giuriano la somma sapienza Divina e oppoDgoosi 
alla civiltà ed alla saviezza umana. 

A seconda del fissato assioma vostro, il povero 
andrebbe perduto senza veruna pietà stautechè no» 
ha danaro per comprare la vita eterna, non avrà 
dispense, non messe, non funerali, non moccoli ! 

« Venite a me voi tutti che siete travagliati ed 
• aggravati, ed io vi alleggerirò. » (Mat. XI, 27. 28.) 

Beati sarete voi mendici, appunto perchè, mentre 
menate una vita di filosofica rassegnazione e di 
stento, Gesù Cristo intende prescegliervi alla eterna 
beatitudine. — Se avrete la vera fede in Cristo, la 
grazia Sua sarà con voi e godrete la vita eterna 
senza l'intervento della venalità pretesca. 

Per mezzo delia messa quotidiana voi giugneste 
a fondare un tesoro inesauribile perché, incutendo 
con l'inferno spavento ai moribondi e promettendo 
ad essi la salvazione eterna mercè qualche centi- 
naio di messe, od in virtù di legati a successione, 
di lascili al convento etc, tenete ogni giorno aperta 
la tesoreria clericale che senza posa riceve i frutti 
dei sudori vostri. — La messa vi fornisce le cantine 
dei conventi di vini ben squisiti, e le cucine dei 
priori di cibi prelibati. Per questi vi impinguale 
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e vi impinguerete finché i pinzocheri ignoratiti 
die vi ascoltano e che irridete, continueranno a 
privarsene per farvene donazione, e ciò non sarà, 
siatene certi, per molto. 

« Io aveva detto che il mio sacrifizio era unico, 
* perciò non doveva essere rinnovato. » 

(Ebbki IX, 26, 12.) — (Ebrei VI.) 

Poiché io era romanista da bambino, serviva 
talora la messa, e frequentava assai le sacrestie; 
inoltre penetrava nei sutterfugi dei conveuti; quindi 
so da lunga pezza come le cose vadano costà, e 
la frugalità, ed i digiuni di chi li abita mi sono ben 
palesi. — L'anima trova quivi di che beatili- 
carsi ! ! — E non avviene altrettanto se si ascolta 
la messa ? — Chi, malgrado lo appoggio delle te- 
stimonianze solenni d'ogui giorno, vorrà e potrà 
negare che la messa, lungi dallo edificare la cri- 
stianità , valga solo ad agevolare il convegno di 
raggiri, di pratiche amorose, di galanteria e si- 
mili? — Taluno troverà forse questa colpa condo- 
nabile pel pensiero, non ingiusto, che, occorrendo 
stare in Chiesa un certo tratto di tempo , senza 
capire un vocabolo di ciò che il prete dice, si 
debba o possa cedere sovente alla passione del- 
l' animo gettandosi a vicenda sguardi di simpatia, 
al che in primo luogo eccita il gusto nello abbi- 
gliarsi , mentre nessuno osta alla asserzione che, 
in quanto al lusso, il tempio dei Signore è in pa- 
rafilo coi passeggi, coi teatri , festini etc. — 

Se, per lo contrario, infondeste la sublime mo- 
rale del vangelo, la parola di Dio con la lingua 
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del paese (come San Paolo vuole) oh quanto edi- 
fichereste i cristiani instruendoli, perchè pratiche- 
reste l'unica via da seguirsi. 

« Se un angiolo del Cielo vi evangelizzasse ol- 
« tr' acciò che v abbiamo evangelizzato, sia ana~ 
- tema. » (1 Gal. 8. 9.) 

Chiunque dimandi alla maggioranza di quelli 
che vanno alla messa (più per formalità o simu- 
lazione che per devozione) che cosa rappresenti, 
che significhi la messa, quali sono le loro credenze 
religiose etc, ognuno risponderà: Sono cristiano, 
credo tutto perchè non posso conoscere niente ! 
il prete dice, e non può che dire bene: Per co- 
noscere !a parola di Dio, per bene iolerpelrarla, 
ci vogliono talenti, inspirazioni e santità. Io non 
ho nessuna di queste prerogative , perciò fa d'uopo 
ch'io mi rapporti ai ministri della Chiesa. 

* La tua parola è una lampada al mio piè, ed 
un lume al mio sentiero.... La dichiarazione delle 
tue parole illumina e dà intelletto ai semplici. » 
(Salmo CX1X) 

Non fa quindi bisogno di essere letterato, filo- 
sofo, astronomo o teologo per conoscere se i fatti 
biblici , se le parole Divine sono identiche alle 
vostre credenze e pratiche religiose. 

Ha ben ragione la santa sede apostata di piom- 
bare spesso e volontieri encicliche contro il pro- 
gresso spirituale ed intellettuale poiché se i semplici 
fossero istruiti e discernessero la verità dalla men- 
zogna, non crederebbero alle loro tradizioni, bensì 
alle sante scritture, e da ciò risulterebbe natural- 
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mente che alla chiesa d' industria romana reste- 
rebbero i pastori senza greggia. 

" Voi annullate i comandamenti di Dio, per- 
« ciocché osservate le vostre tradizioni. » - <" 
(Mat. XV, 3. 39.) 

Passando adesso ad esaminare la storia della 
pretesa infallibilità, della arrogata supremazia non 
che della incancellabile prostituzione del papato, 
chi potrà mai non fremere d' orrore e non inca- 
tenare tutti i vituperi conlra una corte che, sotto 
la larva della santità più pura, alimenta di con- 
tinuo un fuoco micidiale col fine di distruggere 
il frutto dell'intelletto, della verità e della libertà 
naturale? 

Dopo di avere immerso nel fango la sublime 
parola di Dio , essa I' ha infranta con la scure 
dui carnefice per autorizzarsi ad ascendere sopra 
un trono ove facevasi dittatrice delle più servili 
ed abbiette Dottrine che denigrano la dignità ed 
il maturo senno umano. 

Ab Irono di delitto perchè lordato di sangue 
assai più di quello d'Erode! — 

« // mio regno non è di questo mondo: — - Chi 
« di' voi s' innalzerà, sarà abbassato ; chi s' abbassa, 
« «arò innalzalo. - {Mat. xxih. 12.) 

Troppo avremmo da svelare e condannare se 
tutto volessimo dire intorno a questo argomento. 
L'enumerazione, anche superficiale, dei papi t 
quali, a norma della loro storia parziale e ge- 
nerale, sono imputati di baratteria, di prostituzione, 
d'incesto, di concubinato, d'eresia, di carnificina,' 
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d' intemperanza , d' alto tradimento eie, non 
avrebbe termine mai. Se solo la imprendessi, ve- 
drei atterrire più d' uno che ignora le belle doti 
le quali sì sono ormai immedesimate nei santis- 
simi, infallibili vicari di 

Si conoscerebbe allora in che consiste questa 
presunta infallibilità dei papi, dei concìli e della 
chiesa romana. 

Per amt>re di brevità lascio la cura di aggiun- 
gere il restante a chi avrà buona logica e ten- 
denza alla verità. 

(Vedi il Dominio Temporale dei Papi e delitti 
della Corte di Roma. — Storia mirrata al Popolo.) 

La Storia del medio evo e la moderna recano 
una così evidente come dolorosa afférmazione di 
quanto i Papi hanno cospirato coi despoti a pre- 
giudizio enorme della nazionalilà, della libertà e 
del progresso d' Italia. — 1 flagelli delle guerre 
civili e religiose, le invasioni ordite dallo assolu- 
tismo (queste ultime erano spesso, come molti 
sapranno, invilate dai Papi stessi) non furono ri- 
sparmiate in venm tempo. 

Un vero patriota Italiano non può leggere la 
storia della sua amata patria senza che il cuore 
gli pianga e gli frema l'animo di un santo sdegno 
contro i protervi tiranni religiosi che tante piaghe 
produssero a questa nobile Italia, e gliele incan- 
crenarono con la famigerata inquisizione. — te 
catene che già le strinsero gli oppressori suoi , 
volevano ribadirle; ma col percuoterle troppo, non 
ferero che ammaccarle. 
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■ Serpenti e progenie dì vipere ! — Come fuggi- 
« rete dal giudizio della Geenna? » (Mat. xxlii, 35.) 

Beati siano i martiri della libertà e verità evan- 
gelica i quali, anziché servire ai despoti tempo- 
rali e spirituali, si fecero bruciare sui roghi o 
morirono in un tetro carcere. 

La predicazione che si esercita dagli avvocati 
della santa sede, sarebbe, non lo neghiamo, una 
pratica efficace qualora essa venisse attinta dal 
vangelo e sostituita a tutte quelle dottrine e pra- 
tiche languide ed insignificanti che tutti i giorni 
festivi si vanno ripetendo. — In esse non è senso, 
non è vita ! — La parola del pastore dovrebbe 
mirare avanti tutto a correggere , a moralizzare 
i traviati, a renderli capaci della promessa di Dio, 
cioè della vita eterna. I pastori (non oratori) do- 
vrebbero rivestirsi dello stile di Pietro e Paolo, 
vaie a dire, parlare al popolo col testo scrittu- 
rale della Bibbia, non già con lo stile odiosissimo, 
artefatto, ossia per l'applicazione di tutte le figure 
reltoriche, di tutti i paradossi affine di snaturare 
la verità e raggiugnere una influenza sulle co- 
scienze altrui. — Invece lo scopo loro è contro- 
verso alla luce; cosi il predicatore si arroga la 
tattica avvocatrice , l' ipoliposi e 1' artifizio d' un 
prestigiatore per sopraffare, convincere e dilettare 
la pluralità degl'inesperti e dei formalisti che quo- 
tidianamente adempiscono lo insignificante man- 
dato della Chiesa Romana, mandato che, con ra- 
gione , appelleremo 1' opera della notte perchè 
emerge da uoa fede bugiarda. 
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■ Ma voi non siete chiamati maestri : perciocché 
« imo iato è il vostro Maestro, cioè Cristo, e voi 
- lutti siete fratelli. - (Mat. XXIII, 8.) 

Spesse volte i sedicenti banditori del vangelo 
si appigliano a distruggere le controversie o gli 
scismi i quali nascono nel seno della Chiesa, e 
sempre con pieno successo, secondo il parere dei 
gonzi, giacché è cosa agevole (ninno potrà ne- 
garlo) dissolvere una quistione dinanzi un' as- 
semblea attenta e muta che non può opporre ne 
la logica nò la Bibbia, e che non conosce assai e 
spesso ignora affatto le arme della eloquenza par- 
lamentare. — Peraltro , subitochè siffatti decan- 
tati predicatori deponessero 1' arte magica che è 
Y unica risorsa loro , e venissero ad un verbale 
con un cristiano vero , edificato sulle scritture 
sante, egli cadrebbe vinto come un prestigiatore. 

Ninna Casta religiosa esercitò giammai nel- 
P era cristiana tanta tirannide, produsse tanti ec- 
cidi, violò tanti sacri diritti, mostrò tanta simu- 
lazione, infuse nella ignoranza tanti pregiudizi, 
conculcò la celeste luce con sì costante, indefesso 
zelo, imperversò altrettanto sugli evangelici ed 
usurpò, immascherando il vero, ricchezze sì co- 
piose eoo tesissime promesse di salvazione del- 
l' anima. — Giammai ebbe esistenza dalla crea- 
zione del mondo ai tempi nostri una setta religiosa 
tanto mercenaria, tanto sanguinolente, tanto ine- 
sorabile nei suoi decreti , si inflessibile nelle sue 
condanne contra i fedeli propagatori della parola 
di Dio. 
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Giova ad attestarlo la santa inquisizione ossia 
il tribunale di Roma. Essa non accordò mai una 
grazia ad un cristiano evangelico ; peraltro la 
concesse ben di sovente e di buon grado ad ut) 
assassino colto in flagrante poiché di questo iniquo 
polevasi fare facilmente uno strumento contro la 
verità, uno spietata proselito, od un campione 
difensore del Papa-Re , equivalente ad un antro- 
pofago, come fu il mar ti ih; Caruso. 

Deponete, falsi profeti! il formalismo artifi- 
cioso, pieno d' ambiguità perniciosa, inventata 
dall' abbominevole ingordigia umana per farne 
una cava d'oro, di brillanti; ma quei brillanti, 
queir oro fu avvelenato da Satana , e le opere 
esercitate per 'arricchirsi sì disonestamente, sono 
opere di lui. 

Vui ingiuriate il Salvatore allorquando formate 
della Sua Chiesa uu mercato farisaico e ardete 
moccoli e incensi per. ritrarne larghi profitti. 

Rientrate una.yolta nelle vostre attribuzioni, 
rivestitevi oramai di quelle caratteristiche le quali 
emanano dalla filantropica operosità di cui i primi 
Discepoli di Cristo furono il modello. — Cessate 
alfine d* incutere alla massa, credula per ignavia, 
le superstizioni e gli errori delle Dottrine umane. 
Esse debbono attendersi solo da gente barbara , 
non mai dalla saviezza e coltura Europea. 

Si riedifichi la vera Chiesa di Cristo nelle sue 
Divine qualità evangeliche. — Allora vedremo le 
pecore smarrite, cogl' idolatri vostri insegnamenti 
e con la tirannide vostra, ritornare al loro ovile 
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e pascersi dei frutti dei vangelo i quali sono pieni 
di consolazione, di grazia e d'amore per la fede 
del Redentore nostro , non già per le opere che 
si appoggiano al bigottismo simulato delle congre- 
gazioni di San Vincenzo de Paoli. 

- Questo popolo s'accosta a me colla bocca e 
« m' onora colle labbra ; ma il cuore loro è ben 
« lungi da me; ma invano m'onorano insegnando 
« Dottrine che sono comandamenti d'uomini. 

(Mat. XXV, 8. 9.) 

Dirò due parole intorno a quei falsi religiosi 
de) l'aolottismo Astricanti, e talora d'ogni colore, 
a seconda dell'interesse venale e abbietto che lì 
guida. 

Poiché, in forza degli eventi, d'ovetti, mal mio 
grado, avvicinare questi tristi mercenari , privi 
del lutto d' amore e di generosi sensi , sono in 
grado di asserire , almeno riguardo a quelli coi 
quali ebbi contatto, che, mentre costoro simulano 
una strttta osservanza religiosa (s' intende quella 
dei Gesuitismo) ricevendo frequentemente visite 

di predicatori, confessori speciali, monache etc 

non fanno che nascondere i delitti d'iniquità, di 
turpitudine e di prostituzione. 

Quindi è che, sotto l'usbergo di quelle men- 
tite vesti, è facile che li veggiamo mostrarsi ca- 
ritatevoli col rendere ostensibili le piccole-' bene- 
ficenze di pura necessita — Non ve ne fidale : sotto 
il manto dell'ipocrisia svelano il nido alla ron- 
dine, decimano la mercede al bisognoso, e si fanno 
giustizia coli' artifizio e colla menzogna; ma vili 
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e codardi si prostrano ai Santi , ai falsi profeti, 
adorando l'ignoranza e la paura. 

1 tempi nefasti del medio evo non pensate che 
ritornino! La luce della ragione è troppo illu- 
minata dalla verità perchè possa retrocedere nello 
abisso dell'errore. 

Ai tanti falli dei quali vi lordate , aggiun- 
gete anche la temerità di dare ad intendere al 
mondo ignorante che la Chiesa Romana gode la 
più esemplare , la più perfetta unità , sia nel sa- 
cerdozio, sia nel corpo morale della cristianità. — 
Vi proverò il contrario, e per il primo, cioè pel 
sacerdozio, mi appoggerò alle opere di molti padri 
della Chiesa Santo Ireneo, San Clemente, San 
Girolamo e molte altre che sono in contraddizione 
con le Dottrine puramente umane, compilate dai 
nemici della umanità e sancite dal collettivo di- 
spotismo teocratico e compagni. 

Per distruggere poi la seconda pretensione vo- 
stra arrogantissima , mi giudico anche più forte 
perchè sono testimone oculare è auricolare delle 
opinioni che circolano in tutte le classi della so- 
cietà , apparentemente cattolica romana , ma in 
realtà eterodossa e scettica, e posso dirvi, con si- 
curezza di non andare errato, che non esiste altra 
casta religiosa nel mondo intero che sia costituita 
di tante opinioni inverse quante ne offre quella 
di cui osate innalzare ai cieli la purità e l'u- 
nione. 

E che risulta da credenze cotanto contraddit- 
torie? Niente meno che l'anarchia religiosa, la 
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indifferenza le quali , in perseverante , continua 
lotta fra loro, edificano Io scetticismo, I' ateismo 
ed il papismo il cui tempio è una vera allegoria 
all'antico tempio della idolatria Greca e Romana. 

É notorio universamente che tutti quegli in- 
dividui, costituenti sette brutali e deturpanti, pas- 
sano nei registri e, per conseguenze, ancora nelle 
statistiche , quali fedeli alla chiesa romana. — 

Malgrado ciò o misera cecità ! — La Chiesa 

Romana è chiamata universale, e lo è difatti in 
un senso perchè essa racchiude in sè tutti gli 
elementi settari e pervertitori contra la parola 
di Dio. 

A che si deve adunque la sorgente di tanti 
scismi, di tanta empietà se non che al frutto dello 
errore , della tirannide e della persecuzione dei 
mostri inquisitori, della compagnia di Gesù e di 
tutte le corporazioni religiose ? 

Desse furono in tatti i tempi e sono anche 
.oggidì, il fondamento solo ed unico dei mali im- 
mensi che hanno contristato il mondo intero, ed 
inorridito gli amici delta giustìzia e della verità, 
e sebbene le forze loro siano tanto effiovolite per 
la efficienza somma della evangelica luce , non 
cessano di perturbare la pace spirituale ed il so- 
ciale benessere. 

Ecco perchè incombe a tutti coloro i quali 
amano la libertà , il progresso e la gloria nazio- 
nale, il dovere di protestare sempre, finché oc- 
corra , contra il mantenimento degli ordini reli- 
giosi ed il papato la cui armonia con la civiltà 
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e progressione moderna non è in vcrun modo 
conciliabile. 

Abbiamo per identico alla storia e mercè opere 
degli uomini più insigni, quindi come cosa incon- 
testabile, cbe gli Apostoli di Cristo non avevano 
veruna giurisprudenza, niun. potere, alcuna auto- 
rità, salvo quella della persuasione che è la prima 
di tutte e sulla quale ogni altra ha il più solido 
fondamento. 

Coloro che respingono e perseguitano i seguaci 
dell* evangelo e la spontanea fede emergente dal 
religioso sentimento di convinzione, Sono indegni 
di godere il menoma privilegio della libertà in- 
dividuale , sociale e politica , testé ottenuta col 
sangue dei fratelli e col pianto ineffabile delle 
madri e delle spose , poiché , volendo eglino re- 
stare schiavi a tradizioni e pratiche infuse, incar- 
nate nelle più fosche tenebre d' una tetra notte, 
nella più assurda ignoranza di tanti e tanti se- 
coli passati e nella iniqua intenzione di quegli 
uomini religiosi che furono il terrore ed il fla- 
gello del mondo, propagarono le loro dottrine, ie 
loro pratiche con l' artifizio e col prestigio del 
gesuitismo , quindi le autenticarono con la vio- 
lenza dell'uragano di fuoco e di sangue, chiamato 
Santo Uffizio per il sostegno d'un Dio di vendetta, 
cioè I' anticristo di Roma. 

Gesù Cristo dice: « Io voglio misericordia, non 
- sacrifizio. » (Max. XII, 7.) 

Quei sostenitori della ipocrisia religiosa sareb- 
bero ben meritevoli di venite dominali dal crudo 
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governo dispotico che fece mercato della umanità 
distruggendo l'amore e la grazia, ed avvolgendo 
i popoli in un pozzo di sangue, di lacrime e di 
tetre rimembranze. 

Quegli uomini che ammisero ed insliluirouo il 
tribunale della inquisizione e l' autorità clericale, 
non furono che spiriti maligni, ribelli al Vangelo 
di Cristo ed al diritto della umanità, poiché co- 
storo osarono usurpare l' autorità di Dio , attri- 
buendola a sè stessi come se fossero tanti vice-Dii, 
mentre eglino condannarono inesorabilmente al- 
l'inferno del rogo in questa vita ed alla pena 
eterna nell'altra. 

Chi sarà mai quel falso gesuita che leverà pel 
primo la voce in difesa di quella inumana setta ? 
A quanti sostenessero che il supremo sacerdote 
poteva condannare le anime al rogo eretto come 
precursore al fuoco eterno della Geenna e può 
oggi scomunicarle , e perseguitarle , io rispon- 
derei, con l'appoggio della Bibbia: « Siete il sim- 
bolo della menzogna, siete progenie di vipere, gonfie 
di veleno il quale vi lacera il cuore, e vorreste se- 
mentare il germe della iniquità spinta al sommo 
grado e che vi priva -dell' amore, della grazia, della 
giustizia cui Cristo spande sui fedeli tutti, in virtù 
delle sue parole. * 

Togliti la maschera, falso cristiano che appar- 
tieni a cotale stirpe sì malvagia come è falsa la pietà 
che vanti tanto! Va a specchiarti davanti il Van- 
gelo, e fremerai d' orrore per la tua corrotta fede, 
per la tua ipocrisia. Però ti sarà pure possibile 
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confortarli, se vorrai pentirti, rigenerarti e rice- 
vere la grazia di Dio per la vera fede in lui. 

Occorre ch'io dichiari che il mio scopo non 
si limita ad attaccare le Dottrine implicite della 
Chiesa Romana. Altrettanto presiudiciali ed er- 
ronee riconosco tutte quelle credenze individuali 
degli uomini che, per segregarsi da una società 
religiosa la quale hanno trovata in gran parte 
fattizia, si danno in balìa al regno dello ideale 
senza prima assaporare i frutti del Vangelo e la 
sublime morale cristiana. Sposata che essi hanno 
quella effervescenza, prodotta dallo entusiasmo, 
cadono iti un profondo scetticismo. 

Che cosa produce adunque la indipendenza 
del pensiero, non sottomesso all' autorità della ra- 
gione, e senza appoggiarlo alla parola di Dio? 
L'anarchia delle opinioni, la moltiplicità delle sette, 
l'insubordinazione dei soggetti. 

Per apportare il rimedio più valevole urge 
I* unità degli ultimi, cioè fa d' uopo che il pensiero 
e la ragione dell'uomo siano conciliabili ad una 
credenza sola, come la sua vita spirituale dev' es- 
sere sottomessa ad una sola autorità, vale a dire 
quella di Gesù Cristo. 

L'uomo è ben forte quando egli può appog- 
giarsi a certe convinzioni fra cui valuto essenziali 
le seguenti: 

l.a Se l'errore- fu la causa di tutti ì mali 
dello uman genere, è probabilissimo che non ac- 
cadrà altrettanto della verità giacché i seguaci dui 
primo hanno molto violentato ed ucciso, mentre 
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quelli della seconda hanno agito e ragionalo fuori 
d'ogni dire e bene. 

2. a fi mondo si è trovato di gran lunga più 
ignorante ed infelice d' oggi ; perciò v' ha ragione, 
ili credere ch'esso possa rendersi più colto e meno 
disgraziato, in avvenire. 

3. a L' esperienza e la ragione, coadiuvate dalla 
parola di Dio, sono i soli mezzi di giugnere alla 
felicità ed al vero. 

Il cristianesimo si offre sotto aspetti talmente 
diversi che i nostri avversari ci vorrebbero com- 
battere con esso, mentre è appunto col cristia- 
nesimo che noi ci difendiamo. — Il nostro cristia- 
nesimo non è però basato che sulla convinzione, 
Don già sulle credenze passive e superstiziose del 
gesuitismo, e questo è ciò che non piace ai no- 
stri antagonisti. 

Motti fra i filosofi e gli uomini illuminali di- 
cono ed attestano, come hanno diritto di dire cii 
attestare, che nella religione sussiste la credenza, 
la convinzione ed il sentimento. — I nostri opposito- 
ri non hanno voluto riconoscere che la credenza. — 
Gregorio VII, Pio V, i Gesuiti ed i loro Discepoli 
moderni hanno sempre considerato il dogma as- 
soluto quale solo e unico mezzo di assoggettare 
gli uomini. 

11 fanatismo e la intolleranza sono appassio- 
nati e ciechi; la convinzione invece é illuminata 
e calma. — Chi è intimamente certo della lealtà 
della fede che professa, e vuole propagare la sua 
persuasione, non deve uè può usare, con quanti 
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spera indurre alla conversione, slrumenlo più ef 
Gcacc, più retto della ragione, coadiuvalo dalla 
parola di Dio. 

Per lo contrario, quello che crede o, senza 
crederlo,- vuole imporre le proprie credenze, altri 
espedienti, altre risorse non ha che la violenza, 
il terrore ed il prestigio. 

I riformatori invocano 1' appoggio del buon 
senso e dello esame ; i nostri contraddienti si ar- 
mano da capo a piedi di ardire, di prepotenza. 

È facile determinare le càuse vere di tanta di- 
versità. 

Dietro le giuste nostre esposizioni, non si tenti 
dì fare credere ai seguaci del Vangelo , che gl'in- 
tolleranti e i papisti siano penetrati da un senti- 
mento puro religioso. 

II più grande errore il quale sia radicato 
□ella congregazione cattolica- romana , sì è il 
non volere riconoscere lo scopo vero , il senso 
logico della religione.-— Secondo le scritture e la 
sana filosofia, il culto religioso non deve avere in 
mira l'egoismo, la felicita per sé stesso, pratiche ste- 
rili ed ignobili, bensì la carità, l'amore e la giusti- 
zia. — In ciò e non in altro consistono gì' interessi 
ed i diritti di ognuno. II concetto, il carattere 
logico, efficace ed intrinseco della religione deve 
essere un verace sentimento operatore, una sor- 
gente di azioni gener.ose, di emozioni nobili e di 
inspirazioni sublimi. 

A queste proprietà pie, splendide e salutari 
per la -umanità, i nostri avversari hanno sostituiti 
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una serie implicita di credenze chimeriche, di pra- 
tiche assurde, di cerimonie, di formole, di disci- 
pline icmpomli, di facoltà spirituali che nel me- 
dio evo ottennero un terribile successo, avendo 
duramente avvolto la umanità nel terrore del te- 
tro codice teocratico, che, per la perfidia di quella 
classe di uomini ahborriti e mascherati sempre, 
si giunse a chiamare codice di Dio. 

Maometto slesso è molto più degno di tolle- 
ranza che i seguaci di Torquemada e del gesui- 
tismo perchè il primo, con l'inganno e la simu- 
lata operosità miracolosa, ravvolse milioni di uo- 
mini in un deplorabile stato spirituale, mentre i 
secondi, ben più fieri e spietati, affascinarono la 
umanità sotto il peso delle discipline inquisizionali 
e sotto le incruenti condanne del santo uffizio e 
le persecuzioni lesive della curia romana. 

1 falsari .0 ribelli alla parola di Dio mi accu- 
seranno, io penso, qual fanatico miscredente, quale 
sacrilego apostata e peggio. Taluni fra costoro, 
pur troppo, manifesti per le loro astuzie, per gli 
intrighi loro parlamentari, confuteranno eziandio, 
nell'alta missione la quale si appropriarono, di 
avvocati dei sacerdozio, le verità inrevocabili che 
esposi. L' assoluta mia inesperienza letteraria non 
potrà competere con la retorica di essi ; ma io 
risponderò ai medesimi, con la franchezza che 
accorda una coscienza sicura e sperimentala e 
nel mio volgare linguaggio, che il fanatismo re- 
ligioso è surlo in ogni tempo dagl'infedeli del 
Vangelo, e che solo una religione idolatra, fanta- 
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stica e soldatesca può condurre i pinzocheri e 
gl'illusi allo eccessivo e superstizioso entusiasmo 
di religione. 

Questo caso si verifica tuttora in ben deplo- 
rabile modo nella oscura Spagna, e nel mezzo- 
giorno d' Italia i cui creduli abitanti di buon grado 
si flagellano il costato, e più volonterosi ancora 
(se le autorità non si opponessero) darebbero morte 
a colui cbe, coi passi del Vangelo, facesse cono- 
scere loro 1' errore madornale ove, senza accorger- 
sene, sono miseramente caduti. 

.Non ha guari che taluni fra i capi briganti 
stessi si accoppavano a vicenda pei falsi loro 
concetti religiosi, e portavano addosso P effigie 
degl' idoli della Chiesa ossia, il che vale altret- 
tanto, della mitologia romana. 

Le deboli mie facoltà intellettuali non debbono 
adunque abbattermi, e sorgano pure i dotti nel- 
l'arte del bel dire. — Farò ricorso al Vangelo per 
tenere fronte ad essi. La parola Divina è e sarà 
la verace mia difesa, il mio potente palladio con- 
tra la moltitudine dei falsi dottori, usbergo abo- 
minevole della corte di Koma. 

Affine di pervenire meglio e più presto a so- 
praffare il consorzio della umanità, eglino cerca- 
rono sempre di avere la preponderanza ancora 
nello scibile umano. — Non inorgoglite giacché da 
qualche tempo la nobile prerogativa della intel- 
ligenza corona le teste degli uomini-, evangelici e 
veramente laudabili pei sentimenti cui essi espri- 
mono nelle loro opere. 
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Ho fiducia che gì' imparziali miei lettot i non 
defluiranno da questo mio illetterato opuscolo il 
pensiero di vendicarmi de'miei oppositori, e quello 
di distruggere i mercenari della grazia d' un Sai- 
valore il quale mori crocifisso per la salute 
eterna della umanità. 

Il mio scopo prefìsso fu invece, e deve essere 
perseverantemente, di Tare accorti i semplici, di 
edificare gì' increduli e gli empi sul santuario 
della verità. — A misura che questa s' innalza e 
si dilata, il tempio dello errore si abbassa e si 
ristringe, ed all' apparire della benefica luce si av- 
volge sempre più nelle tenebre della notte. 

Qui esorto i miei fratelli, senza mai imporre 
ad essi , a spogliarsi delle fosche loro pratiche e 
credenze della Chiesa semi-umana, a leggere, 
con ispirilo di verità, la sacra Bibbia, ad andare 
ad ascoltare le salutari parole di Cristo con cui 
si evangelizza nelle Chiese evangeliche ed a per- 
cepire l'efficacia educatrice delle promesse del 
nostro Redentore. 

Persuadiamoci tutti che la religione vera é un 
sentimento interno del cuore, accompagnato dagli 
esercizi di pietà, dalla giustizia e dallo amore del 
prossimo, e che tutte le azioni meramente abi- 
tuali, le cerimonie, ed i danari che si pagano per 
Itt salvazione dell'anima, sono affatto inefficaci 
al cospetto del Signore e di verun vantaggio al 
benessere dalla umanità in generale. —Se, con- 
vinti chfe saranno gli ostinati della evidenza del- 
l'evangelica luce, deporranno le vestì e lo spirito 
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dello errore, faranno cosa degna di uomini ■ quali, 
riconoscendo sè slessi, i diritti ed i doveri natu- 
rali loro, non vorranno restare più lungamente 
schiavi al Vicariato di Roma, spacciatore di false 
Dottrine, bensì si (lucideranno ad uniformarsi alla 
sola autorità della parohi di Dio. 

Se vero è (poiché ognuno lo riconosce come 
assioma) che le cose semplici sono le più vere, 
lauto meno porremo in dubbio che la religione 
vefa sia quella la quale insegna molta morale e 
pochi dogmi. Anzi, appunto in questa sperimen- 
tata massima, cioè che il semplice caratterizza il 
vero, dobbiamo ravvisare una evidente riprova 
della rettezza delle mie asserzioni. 

La fede più retta è quella che tende a rendere 
l' uomo giusto senza farlo assurdo. — Essa non 
ordina affatto di credere cose incomprensibili, con- 
traddittorie, ingiuriose alla Divinità e perniciose 
allo umano genere, nè osa punto ricorrere alle 
minaccie delle pene eterne contro chiunque ab- 
bia alquanto senso comune. 

Non sarà mai religione vera quella che ha 
sostenuto la credenza col soccorso di carnefici, 
persecuzioni e roghi, e che ha inondato la terra 
di sangue con argomenti fallaci, inintelligibili. Non 
sarà infallibile la fede la quale, per un equivoco, 
un giuoco di parole e due o tre carte supposte, 
fece un sovrano ed un Dio d' un prete, bene spesso 
incestuoso, omicida ed avvelenatore, prete ai cui 
piedi dovevano umiliarsi gli stessi Potentati. — 
La religione di Cristo non è al certo quella che 
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la curia romana esercita ed impune. Troviamola 
nel Vangelo che insegna 1* adorazione di un Dio, 
la pratica della giustizia, della tolleranza e del- 
l' umanità. 

II dovere il quale incombe agli amatori della 
verità, non deve limitarsi a disconoscere l'autorità 
infallibile del papato. Ad essi spetta anche la im- 
portante cura di distruggere quell'idolo d'oro dai 
piedi d'argilla, monumento impuro d'ignoranza 
e di ferocia, estremo avanzo d* un' epoca di bar- 
barie che non si rinnoverà mai piò. 

Cosi verrà posto un argine al fomite della 
miscredenza, dell'empietà e della stoltezza che 
deplorabilmente alligna ed ingigantisce nella cu- 
ria romana. 

« Non è bastante fare il bene ; bisogna ancora 
■ impedire tutti i mali che altri farebbero se non . 
- fossero trattenuti. » (Pascal.) 

Checché facciano e dicano coloro i quali, sordi 
alla voce potente della storia, ai patimenti sommi 
di milioni di vittime della corte di Roma, pongono 
in esercizio ogni mezzo per ritardare la ontosa 
loro caduta, la disfatta delie mene loro è immi- 
nente. 

É e dev'essere la realtà evangelica che trion- 
ferà nella lizza, perchè ivi è il diritto dell'uma- 
nità e quello dell' uguaglianza spirituale. Di sì 
vili detestabili satelliti del despotismo, che trovano 
il loro pascolo in parricide speranze, non v' ha 
però affluenza in verun lato, e costretti, come 
essi sodo, a lavorare nell' ombra, poco o niun 
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giovamento recauo ad una causa opposta alla ra- 
gione ed alio spirito dell'Evangelo. Dico opposta 
al Vangelo, poiché, in virtù di essa, si distrugge 
e si condanna ogui forma di governo assoluto sia 
nella Chiesa, sia nello stato. 

La Religione di Cristo è necessaria, e lo pro- 
clamiamo altamente, ad un popolo il quale vuole 
essere libero e grande. Essa gli giova tanto quanto 
gli nuoce una fede corrotta dallo egoismo cui ve- 
diamo ammantarsi del nome del suo fondatore per 
nascondere agli occhi del volgo i vizi i quali pro- 
fanano 1' altare. 

Una parte delia popolazione ha già rinunziato 
in Italia allo adempimento delle pratiche di culto, 
e disconosciuto le tradizioni umane. I tristi e non 
curanti però han fatto, ahimè, assai peggio ! — 
Essi si sono inculcata la deploranda idea che agli 
uomini non abbisogni religione , quindi neppure 
occorra che frequentino la Chiesa per ascoltare 
quivi la parola del Signore. 

Questo principio è o una velleità, o un senti- 
mento di ateismo vero. — L'umana creatura ha 
duopo di una guida spirituale, della voce del Van- 
gelo, la quale sola rende e savio e filantropico, 
dello spirito del cristianesimo che è eminentemente 
filosofico, méntr'esso ha operato già la più felice 
rivoluzione sociale e morale. 

Chi si pasce di false immagini, anziché dello 
spirito del Vangelo, chi rinunzia alla incontestabile 
efficacia di quest' ultimo, non potrà a meno di la- 
sciarsi trascinare, nelle emergenze della vita, alla 
immoralità. 
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Nel dispormi a dare Goe a questo Opuscolo, 
attesterò, con anche maggiore forza, essere infinita- 
mente giusta e plausibile la nostra indignazione 
contro gli avversari nostri , cioè la consorteria 
episcopale, fonte di tanti e sì gravi guai perchè io 
ogni tempo aprì piaghe dolorosissime alla patria 
comune. Costei osa anche oggidì, malgrado la evi- 
denza dei fatti già compiuti , mantenersi in un 
pertinace e petulante antagonismo, appoggiato sopra 
una fdealità romantica, disconoscendo il fausto av- 
vicendarsi delle glorie e della libertà della patria 
nostra e I' ardore indomabile di una nazione affine 
di pervenire all'altezza cui è chiamata per le ec- 
celse e gloriose tradizioni di essa e per lo spirito 
sublime creatore dei suoi uomini illustri che molto 
dilatarono I' orizzonte dello scibile umano. 

È a voi , e detrattori della gloria nazionale 
che io con santo sdegno mi rivolgo, a voi, ribelli 
della preziosa patria nostra , alieni da qualsiasi 
sentimento nobile e generoso, privi d' ogni affetto 
per le vostre famiglie, pel vostro prossimo, impe- 
rocché ponete in campo tutti i mezzi sotterranei e 
vili in potere vostro per rovesciare, per ridurre a 
nulla 1' opera sacra della Unità Italiana. — Ma la 
emancipazione dei fiali detta nostra Italia, il con- 
giungimento di essi in nna famiglia sola , la na- 
zionalità politica tanto più meriteranno l' ammi- 
razione ed il plauso dei nostri discendenti, quanto 
più grandi saranno Stati, pei raggiri, "per le insidie 
vostre, i sacrifici, V abnegazióne di molli (tei nari 
-nostri fratelli , gli ostacoli di tutti per verta a 
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capo di sì inapprezzabile bene, per conseguire la 
maggiore delle glorie. 

Il pensiero che voi mettete in campo tutti i 
mezzi sleali per reagire e distruggere l'opera della 
unità la quale costò al bel paese nostro tanti inef- 
fabili pianti, desolazioni cotanto deplorando, tanto 
amore, tante speranze, tante felicità deluse, tanti 
fratelli estinti sui campo di battaglia, e che per 
fecondia, solerzia e patriottismo vincono qualunque 
estimazione , i sacrifìci più grandi, le privazioni 
più amare, accende nel mio petto un odio, (opposto, 
Io confesso, allo spirito del Vangelo ch'io racco- 
mando e venero) precoce contra coloro i quali, 
vagheggiando una restaurazione, fanno che la re- 
ligione serva alla politica, senza fremere di orrore 
alla irresistibile idea che una restaurazione non 
potrebbesi mai raggiuqseir* senza immergere il no- 
stro suolo nelle detestabili guerre civili, in fiumi 
di sangue fraterno, senza desolare le case dei padri 
nostri, senza gettare il terrore nelle famiglie, senza 
disperdere ogni consolazione, ogni conforto dome- 
stico e contristare l'Europa tutta. 

E quale grado di crudeltà potrebbesi assegnare 
a si fatta tiranni;!? 

Oh! Voi tigli di scelleratezza, rinnegati d'Italia, 
deponete le armi sleali ed ignominiose dello intrigo 
reazionario, e lasciate alfine die la grandezza della 
patria giunga allo splendore di cui è altamente 
degna per gli apprezzabili suoi sacrifizi, pei suo 
genio, pei lunghi, inarrivabili suoi martiri ! 

Dio di bontà e giustizia! Deh non permettete 
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giammai che i figli d'Italia abbiano a dividersi 
dalla amata madre loro, nemmeno concedete che 
il potere nazionale ritorni soggetto ai despoti, né 
la potènza del pensiero in mano degl' inquisitori 
raffinati moderni, perocché niun vero figlio della 
cara Italia resistere potrebbe a tanto grave sventura. 



FINE. 
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